Melevisione 2010 – SCALETTA N. 029
B.Tognolini - Tema: VOLONTÀ DI DOMINIO
Personaggi: MILO, ODESSA, ORCO, ORCHIDEA

Manualità: LA CORONA BUFFA 

 «I RE ORCHI»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Ricordi di bullismo folletto
1’

Per un solo minuto, sfogliando le pignografie dei suoi anni di scuola folletta, Milo mostra la faccia torva di alcuni folletti che menavano tutti. Erano convinti di essere i più forti e i più rispettati. Dopo anni hanno compreso che in realtà erano i più temuti e i meno amati.

 AUTONUM  GROTTA DEGLI ORCHI. Orco, Orchidea, Odessa. Lady Orchidea Macbeth
2’15”

Scena familiare: Orco Manno si dondola sulla poltrona, Orchidea districa salsicce aggrovigliate in una cesta.

Passa Odessa, schiena dritta e sorriso regale. Chiede agli Orchi di tenere più pulito il posto. Chi sei tu per dire questo a noi? – Sono la regina del Fantabosco! Odessa, schiena dritta e sorriso regale, esce. 


Sono la regìnola del Fantabosco, le fa il verso Orchidea. Ma cosa ci vuole per essere regine e re? L’Orchessa comincia a sobillare il suo sfilanzato. Nei regni degli Orchi chi comanda è l’orco più forte di tutti: se l’è scordato? In tutto il mondo, anche fra i cinghiagnoli, il re è il più forte del branco, quello che picchia tutti. E chi è il più forte del Fantabosco? Forse quella principattola che si dà le ariette? No! Quello che picchia tutti in quel regno è lui, Orco Manno! Quindi deve essere lui il Re! E lei la Regìnola! Orco Manno, dopo una debole resistenza, si rizza in tutta la sua statura, persuaso. Andiamo a prenderci questo regno? – Andiamo!
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Odessa, Orco, Orchidea. Detronizzazione di Odessa
3’30”

Milo armeggia con le sue bibite, fischietta e chiacchiera col bambino.

Arriva Odessa, di buon umore. C’è un bel sole, è un bel giorno, il Regno è in pace. È passata anche dagli Orchi, e… sì, loro in realtà qualche pensiero glielo danno: Orchidea l’ha guardata in un modo strano…

Ed eccoli infatti gli Orchi, che arrivano portando (sollevata a quattro mani o trascinata) la loro poltrona a dondolo. Alle domande rispondono che il folletto dovrà trasformarla in “tronio” perché loro due d’ora in avanti saranno i nuovi Re Orchi del Fantabosco. E la spiegazione è presto data. Orco Manno torreggia ostile su Milo e Orchidea incombe minacciosa sulla Principessa. Nel paese degli Orchi – spiegano a muso duro – così come in tutto il resto del mondo, il Re è il più forte, quello che picchia tutti e non viene picchiato da nessuno. E dunque: chi è il più forte lì? Vogliamo provare?… Momento di tensione. Milo e Odessa chiedono di potersi consultare, gli Orchi concedono. I due parlottano: non conviene prendere di punta un Orco in attitudine d’attacco; figurarsi due! Per il momento gli daranno corda. 
 Va bene, sarete Re. La situazione si distende, gli Orchi assumono un’aria impettita e beota. Ma i Re dei regni di Fiaba – continua Odessa – devono adempiere a certi obblighi prima di insediarsi sul trono. Il primo è la presentazione alle Creature del Regno, e la Richiesta di Atto di Sottomissione. Gli Orchi non capiscono un’acca. Significa, spiega Odessa, che come prima cosa devono andare nel Bosco e chiedere alle creature se li accettano come Re. 

Imbaldanziti – Se non ci accettano piovono crogne! – i due Orchi si incamminano. Non prima di aver ricordato a Milo che quando tornano la loro “poltronite” deve essere trasformata in “tronio”.

Rimasti soli Milo e Odessa commentano: sperano propri che avergli dato corda sia stata la cosa giusta. Che si vadano a schiantare presto contro gli ostacoli e la fatica smisurata del regnare … 

 AUTONUM  BOSCO. Orco, Orchidea. Atto di sottomissione delle creature
2’

I due Orchi avanzano nel bosco. Ecco, questo è più o meno il punto centrale del Fantabosco. A turno si mettono a urlare. Animali grandi con quattro zampie che correte e saltate, cinghiagnoli, cervi, lupi, volpi, tassi… Volete due Re Orchi per il Fantabosco? Segue un coro di muggiti e bramiti e ululati e zoccolio di animali che si allontanano. I due Orchi si guardano sbigottiti. Un cilindro di posta sganciato da un Pietrino sulla testa di Orco Manno rompe l’incantesimo. Gli Orchi decifrano a fatica: Lupo Lucio ha lasciato il Fantabosco. Ha detto che non accetterà mai di essere suddito di due ingordissimi Orchi. Pazienza, senza Lupo Lucio staranno ancora meglio. Avanti. Animali piccolini con quattro zampie che state per terra e sugli alberi, topi, marmotte, castori, scoiattoli, ghiri … Volete due Re Orchi per il Fantabosco? Il coro si squittii irritati stavolta è accompagnato da una salva di noci e noccioline che piovono sulla testa dei due Orchi. Finita la pioggia, i due si guardano irati. Peggio anche per loro, che se ne vadano a Fittaforesta! Ora gli uccelli. Animali volanti del cielo, uccelli e pipistrelli, oche e rondini e merli e falchi e gufi… Volete due Re Orchi per il Fantabosco? Gridi e stridii e cinguettii e pigolii in transito, e… plaf… plaf… plaf… una pioggia di cacche si abbatte sui due Orchi. Infuriati, dopo aver provato invano a ripararsi, i due si danno alla fuga.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Odessa, Orco, Orchidea. Lezioni di regno
5’30”

Milo dà gli ultimi tocchi alla poltrona degli Orchi, che con orpelli e fronzoli è diventata un trono buffo. Odessa è andata alla Reggia a prendere un paio di cose che le servivano per i due nuovi Re. Ora si deve pensare alle corone. MANUALITÀ. Milo prepara una CORONA BUFFA, più da giullare che da Re (alta, con fronzoli spropositati, etc.). Quando ha finito, la posa accanto a un’altra, che aveva già preparato.

Arrivano gli Orchi, un po’ ingrugniti. A Milo che chiede come sia andata la Richiesta di Atto di Sottomissione rispondono, evasivi, che è andata così colì, ma che a loro non importa una crogna della sottovisione delle bèstiole. Poi vedono il nuovo trono ed eccitati si spintonano per sedervisi, facendolo cadere; provano a sedersi uno in grembo all’altra ma il trono vacilla; decidono di sedersi a turno contando fino a… ma si rendono contro che sanno contare solo fino a ceci e così si sta seduti troppo poco…

Arriva Odessa con una carriola carica di libri e plichi e rotoli e faldoni. Ha luogo l’Incoronazione. Odessa posa con le sue mani la corona sulle teste degli Orchi, tronfi e convinti, e poi consegna loro la carriola. 

Che pigna è quella roba? È ciò che devono leggere e imparare per amministrare il regno. Ora che sono i Re dovranno dare i permessi agli Gnomi Costruttori di Ponti, calcolare quanto deve costare il pane, giudicare chi ha commesso qualche scorrettezza, decidere quanti soldati porre alle frontiere, accogliere gli ambasciatori dei regni stranieri… Lì in quei plichi c’è spiegato tutto. Gli Orchi, perplessi, prendono la carriola ed escono.

Rimasti solo, Milo e Odessa commentano. Per me resisteranno ancora poco: hai visto la faccia di lui?
 AUTONUM  GROTTA DEGLI ORCHI. Orco, Orchidea, Odessa. Vita da re Orchi
1’30”

Infatti, di lì a poco, nella loro Grotta, gli Orchi stanno scartabellando furiosi fra le pergamene. Di due o tre provano a leggere con grande fatica le prime righe, lasciandole subito lì. Orco Manno sarebbe pronto a rinunciare, timidamente lo propone ma Orchidea è irremovibile. Quelle scartoffiaggini a lei non importano una pigna! Loro saranno due re diversi, regneranno senza carte, senza leggere niente, senza sapere, dicendo solo i comandi da Re Orchi che gli passano per la zucca! Andiamo a riportare  tutto alla Principattola!
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Odessa, Orco, Orchidea. L'Abdicazione
3’30”

Milo e Odessa, con valige e fagotti posati accanto, prendono gli ultimi accordi. Fischiolante ha avvertito tutti gli uccelli, Lupo Lucio ha pensato agli altri animali, gli gnomi hanno fatto fagotto, la Reggia è deserta…

Arrivano i due Re Orchi con le loro buffe corone. Orchidea precede tronfia e impettita, Orco Manno segue con la carriola più mogio. Riconsegnando la carriola di scartoffie, Regina Orchidea comunica che non ne hanno bisogno e che regnerenno a modo loro, da Orchi. Odessa non ha obiezioni, tanto più che è in partenza. In partenza? E dove va? Via, a fondare un altro regno poco oltre la frontiera. Milo partirà con lei, ecco i bagagli. Sono già partiti tutti gli gnomi, tutta la corte che viveva nella Reggia, tutti gli animali, in pratica tutti gli abitanti del Fantabosco. I Re Orchi saranno Re di un Regno deserto. Possono forse impedire a crogne alla gente di andare dove vuole, nei regni di fiaba? E di farsi governare da chi vuole?

Milo e Odessa partono, lasciano i due Orchi soli e desolati. Il silenzio intorno a loro si fa totale, opprimente. Neanche un uccellino canta. L’espressione di Orco Manno da depressa e avvilita si fa incollerita. Tu stupida Orchessa con la tua bizione! L’Orco si toglie la corona e la straccia. Orchidea gli fa eco. Io stupida orchessa con la mia stupida pignosissima bizione! E straccia la sua.

Rientrano Milo e Odessa, sostenendo di aver dimenticato un cappello. Prendono atto della situazione e rassicurano gli Orchi: potranno tornare alle loro cacce e alla loro amata vita abituale, e il regno tornerà nelle mani di Odessa e di suo padre Re Quercia. Gli Orchi e Odessa partono, tutti e tre sollevati.

Milo saluta il bambino parlando del Regno Giusto, basato sulla fiducia dei sudditi nei confronti del loro re, e non sulla forza e la coercizione. Lo dice anche filastrocca… (n. 299:  “D’essere re potrà essere degno…”)

�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Con una mappa mostra una minaccia di invesione dei Giganti sventata dalla Principessa con la diplomazie senza usare la forza.


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Si sono allargati, hanno steso salsicce, hanno buttato immondezza, la Principessa chiede di rimettere tutto nella caverna, altrimenti proibisce la caccia ai cinghiali. 


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� RIBALTARE TUTTO IL GIOCO ORCO / ORCHESSA.


�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Odessa vorrebbe reagire con la forza, Milo la convince a usare la strategia.





